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DOPO I SEVERI PROVVEDIMENTI PRESI DALLA LEGA CONTRO L'UDINESE E IL CATANIA 

ora: uia tutti i corruttori! 
Dall'interrogatorio di Rizzo alla sentenza - La Lega continui sulla strada intrapresa: faccia luce completa su tutti gli altri "casi,, (com
presi quelli messi troppo frettolosamente a tacere) e colpisca senza esitazione dove c'è da colpire anche a costo di rinviare il campionato 

(Continuatone della 1. pagina) 

t e ore pr ima di e m e t t e r e il 
verdetto. 

Sarà d i c o n d o n i l a o di as
soluzione'.' L" questa la do
manda che ni sono posti tutti 
in quelite ore dì lunga attesa. 
In ogni modo si saprà: co
m u n q u e postiamo aggiungere 
che i d i r igent i del Catania 
n o n h a n n o l e s inato t e m p o e 
parole p e r perorare l a causa 
della loro società e per sal
vare i l loro p r e s t i g i o 

Ville 8,55 e r a n o arr idat i i 
c o m p o n e n t i i l t r i b u n a l e c a l 
c i s t ico , • c o n i l p r e s i d e n t e 
Glut in i i n testa. Quasi con
temporaneamente era giun
to d a ' un vicino alberao 
l'arbitro Scaramella. Molte 
fotografie, per le quali lo Sca-
rtiinella Ita posato volentieri' 
togliendosi gli occhiali neri 
da sole, commentando: « Me 
li to lgo p e r c h è n o n si d i ca che 
vog l io n a s c o n d e r m i ». 

Nella nottata era stalo col
to da fort i ss imi do lor i v i s c e 
ral i , via questa mattina sani-
brava fresco e completa
mente rimesso. 

Alle 0,05 scendevano da un 
tassi il presidente del Catania 

menti abbia prodotto davanti 
ai g iudic i del calcio, per re
spingere in gravi accuse mos
se contro di lui e contro l'ar
bitro Scarumcìla. 

Si è suputo solo •— per 
bocca del vice presidente 
Galli -— che i dirigenti del 
Catunia uvevuno resp into 
tutte le imputazioni. 

Lo stesso Rizzo, d o p o cl ic i 
c o m p o n e n t i d e l l a Lega e r a n o 
giù da un'ora in c a m e r a di 
consiglio, era stato nuova
mente richiamato per un 
chiarimento. Lo S ter l in i , i n 
vece , ha v o l u t o — v e r s o 
mezzogiorno — essere anco
ra una volta ascoltato per 
una breve precisazione su al
cuni particolari riferiti a mio 
tempo in una i n t e r v i s t a c o n 
c e s s a a Un giornalista roma
no, intervista che figura ne
gli atti del processo. 

Alle 13,30 esalte, H presi
d e n t e della Lega, Giulini, 
aveva dichiaralo chiusa la 
fase dibattimentale sul caso 
Scaramella •'Catania, dopo 
quasi due i n t e n s e giornate di 
lavori. 

Accusati ed accusatori, nel 
pomeriggio, erano rimasti 
nelle vicinanze, a disposizione 
degli inqu irent i . A v v i c i n a t o 

v o s i davanti all'isolato dove 
ha sede la lega. Di tanto in 
tanto qua lche c o m p o n e n t e 
della commissione giudicatri
ce appariva al pianterreno. 
Alle i n s i s t e n t e dei g iornal i s t i 
d i far presto davano la so
lita monotona risposta: <• A b 
biate pazienza , ci v u o l e t e m 
p o >. Da oltre quattro ore il 
collegio giudicante era riu
nito. Che cosa aspettava ? 
SI fanno le ore 20. le 20,30, 
le 21. Nulla! Disognava 

aspettare. 
L'avo. Rizzo, approfittando 

di questa attesa, teneva cir
colo raccontando un sacco di 
storie su Catania e gli spor
tivi catancsi. Come aveva 
fatto verso mezzogiorno, non 
tra lasc iava di l amentars i per 
essere stato sottoposto ud un 

* interrogatorio di terzo grado. 
ÌMcntrr. poco distante. Galli. 
' i m b r o n c i a t o , borbot tava non j 
si sa che cosa. ' 

Dai loro atteggiamenti era 
facile desumere che le cose 
non andavano b e n e per loro 
e per gli stessi Stcrlini e Sca
ramella. Le condanne pote
vano essere quattro: contro 
Galli, contro il Catania, con
tro Scaramella e contro Star-
lini. Come è noto, non si può 
dimenticare che quest'ultimo 

per avvicinarlo onde cercare 
di indurlo a ritrattare tutto 
quanto ha >• spifferato » a l fa 
Conimissiom: di controllo ori-
ma ed ai componenti della 
Lega Nazionale poi. Ma sem
bra che lo Stcrlini non abbiti 
abboccato . 

Il Presidente del Catunia, 
dottor Rizzo, interrogato sul 

f rovvedimento preso dalla 
ega ha insistilo nell'affer-

marc che il Catania « e i n 
n o c e n t e ed e s t r a n e o ai fa t t i 
addeb i ta t ig l i ». 

« A m e n o che n o n si t ra t t i 
d i u n a invo lontar ia o m i s s i o n e 
— ha aggiunto il dottor Rizzo 
— al Catan ia n o n è s t a t o 
c o n c e s s o il v i n c o l o d e i g i o 
catori . c o m e è a v v e n u t o p e r 
la U d i n e s e e c iò c o s t i t u i s c e 
i n d u b b i a m e n t e una parzia
lità ». 

D o p o aver espresso all'av
vocato Galli la propria soli
darietà il p r e s i d e n t e d e l Ca
tania ha fatto presente che 
domattina partirà subito per 
Romu per stendere il ricorso 
che la società presenterà al 
C.A.F. 

Dal c a u t o suo , Giulio Ster-
lini ha appreso la decisione 
della Lega dal proprio avvo
cato. Egli non ha fatto, alcun 
commento, limitandosi a di-

I membri del la Lega sorpresi dal l 'obiett ivo durante un» se 
dente «iella 

ditta. Da sinistra: Fortunati , MenniUeri. Molinari ed il pre-
Le*a Glutini 

Ri2zo ed il v i c e p r e s i d e n t e 
Ga l l i . Nel bar v i c i n o nlla Le
ga Scaramclla a v v i c i n a v a 
Rizzo e gli diceva: « S i può 
salutare- il p r e s i d e n t e o è 
v i e t a t o ? a. R i s p o n d e Rizzo: 
* N o , n o n l o e » e si s c a m 
b i a v a n o u n a stretta di m a n o . 
Quindi Rizzo raggiungeva la 
sala del Consiglio della Lega. 

La d e p o s i z i o n e difensiva del 
àott. Rizzo, presidente del $o~ 
d o l u t o etneo, s i era protratta 
per tutta l a m a t t i n a . Eg l i h a 
parlato per circa tre ore e 
mezzo, durante le quali non 
è dato di sapere quali argo-

I capi d'accusa 
I 3 capi d'accusa che han

no determinato la condanna 
del Catania sono: 1) l'arbi
tro Ugo Scaramella ha in
cassato un milione e m e » o . 
2) una lettera della moglie 
dell'arbitro a Sterlini. ex se-

(re tano della aquadra. 3» Un 
assegno di 200 mila lire. 

II signor Giulio Steriini. ex 
negre La rio del Catania, affer
ra* che è stato versato un 
milione e nvex/o all'arbitro 
Starameli» per facilitare le 
vittorie del Catania contro la 

.Atalanta (22 dicembre 1954. 
terminata 1-0» e contro i! 
Genoa (6 marzo 1953. termi
nata 2-0). 1/aasegno di un mi
lione e R K U « sarebbe *taio 
Staccato dall'avv. Galli, vice
presidente dei Catania. 

La Lega sarebbe in po**es-
m» di una lettera scritta dalla 
moglie dell'arbitro Scaramel-
ia a Giulio Sterlini ne li» qua
le la stessa avrebbe annun
ciato ie designazioni domeni
cali del marito. 

Esiste anche un assegno <ii 
WO mila lire emesso dal 
Monte di Paschi di Siena e 
che sarebbe stato rime»»."» dal 
signor Salvatore Berardelli. 
cognato dello Scaramella, al
l ' e x segretario del Catania 
Sterlini. Su questo assegno «i 
danno due versioni: Ster.inl 

Costiera che si tratta della 
•uà percentuale sul milione e 
mezzo Incassato dallo Scara
mella, mentre l'arbitro affer-
'm'a « « e r e una somma reati-
torta dai cognato allo Sterli
na Il Berardelli. disoccupato. 
avrebbe accettato per d n * 
veKe loO mila lire in cam
bio di informazioni sulla de-
•isnazione arbitrale di Scaxa-
«iella. In seguito Berardelli 
trovò lavoro e «1 rifiutò di 
trattare ulteriormente e re
stituì «Ilo SterJmi le 300 
mila lire. 

da un giornalista, il vice pre
sidente Galli aveva lamentato 
che nel giudizio die la Lega 
stava svolgendo era consen
tito all'accusatore d i essere 
accompagnato da un legale ed 
agli accusati i n v e c e no: <r Re
golamento e prassi i n v o c a n o i 
giudici. E' una lacuna grave. 
Ci sono s i tuaz ion i assurde nel 
c a l c i o i ta l i ano . Bisognerebbe 
avere il coraggio di sospen
dere il campionato per un an
no e rivedere iutto ». 

Non sappiamo s e tale d i 
ch iaraz ion i d i Galli era nata 
spontanea, era sentita vera
mente da lui, oppure s o l l e c i 
tata d a l ; rangente poco alle
gro per la società che lui di
rige. Naturalmente del suo 
stesso parere non sono gli al
tri d i r igen t i di soc ie tà p e r c h é 
si troverebbero nella impos
sibilità di giocare le loro car
te in un'intera stagione, e lo 
stesso CONI c i rimetterebbe 
tutti i mi l iard i c h e ricavava 
in primo luogo dal Totocal
cio ed in secondo luogo dalla 
parte derivante dalla vendita 
d e i b ig l ie t t i d ' ingresso ag l i 
stadiì. 

E lo stesso governo, che fa 
la voce grossa, che recita la 
parte del moralizzatore dello 
sport italiano, non a v r e b b e in
teresse a sospendere per una 
stagione il campionato. Quin
di c i s a r e b b e r o prob lemi tec
nici che sì riferiscono al ma
teriale giocatori. Lasciare fer
mi per un anno g?i ariet i si
gn i f i cherebbe rovinar»* u n in
tero p a t r i m o n i o . 

ÌM giornata era trascorsa 
nella calma assolute. Nessuna 
manifestazione da parte di ti
fosi è venuta a turbare il re
golare svolgimento del giudi
zio della Lega. Anche la cu
riosità del pubb l i co , e v i d e n 
t e m e n t e d is trar lo dalla gior
nata festiva, è stala scarsa, 
m i n o r e di quella registrata 
ieri. 

Intanto s i a n d a v a per le 
lunghe. Nella Via Casati s i 
sono accese le luci. Un cen-
t in ia io di persone, i n maggio
ranza g iornal i s t i , e r a n o sem
pre in attesa* Accusati ed ac
cusatori p a t t e g g i a v a n o i\tr-

— s e m p r e qualora le s u e ac
c u s e risultassero vere —- è 
stato Vuomo che ha tenuto i 
rapporti tra Galli e l 'arbitro. 
q u i n d i , per q u e s t o m o t i v o , do 
v r e b b e venirg l i in ib i to di ri
coprire cariche sportive per 
l'avvenire. 

Da questa faccenda — sem
pre nel caso di condanna del
la società isolana — si s a l v e 
rebbe i l s o l o Rizzo il q u a l e 
n o n dovrebbe aver avuto al
cuna parte nella corruzione. 

Abbiamo appurato, a pro 
pos i to della posizione di Ster
lini, che i d i r igent i del Cata
nia avrebbero fatto dei passi 

re: e S o n o s p i a c e n t e , m a m e 
lo a s p e t t a v o ». / / suo legale, 
a L'i*. Orlando Costa, interpel
lato, ha dichiarato: « L a L e g a 
n o n a v r e b b e p o t u t o c o n c l u 
d e r e in a l t ro m o d o . N e l c a s o 
d e l C a t a n i a il c o n t e G i u l i n i 
e d i m e m b r i d e l l a C o m m i s 
s i o n e s o n o a n d a t i f i n o in f o n 
d o e h a n n o c o n c e s s o o g n i 
poss ib i l i tà di p r o v a ai d i r i 
g e n t i d e l l a soc i e tà e a g l i i n 
teressat i . L' inchiesta n o n po 
teva e s s e r e condotta con m:-
e l i o r 5cnipo":o. sens ib i l i tà ed 
in te l l i genza ». 

Prima di sciogliere la « s r -
ditta » dei giornalisti il se

gretario della Lega lia co
municato che domani dopo i 
funerali d e l l ' a m m i n i s t r a t o r e 
della Lega, rag. Fratti, de
ceduto improvvisamente ieri. 
l'avv. Mensitierl inizierà la 
stesura dei motivi che h a n n o 
portato a l l ' e s c l u s i o n e del Ca
tania dalla serie « A » e de
gli altri provvedimenti nei 
confronti del vicepresidente 
della squadra, avv. Galli, di 
Sterlini e dì Berardelli. 

Poi. finalmente, tutti a ca
sa. Sul portone di via Casati 
troviamo ancora il dott. Riz
zo. Appariva commosso e a 
stento tratteneva le lacrime. 
Prima di salire in auto ci ha 
detto : 

«.- E ' u n a ing ius t i z ia . L a v o 
ro, sacr i f i c i di ann i , t u t t o 
v i e n e a n n u l l a t o d'un t ra t to . 
E c i ò p e r c h è si è v o l u t o p r e 
s t a r f e d e a u n o S t e r l i n i ! P r e 
s e n t e r e m o r icorso in A p 
p e l l o ». 

Anche l'avv. Galli che sa
liva nella stessa auto ha sog
giunto: « N o n è c o n • q u e s t i 
s i s t e m i c h e s i m o r a l i z z a l ' a m 
b i e n t e d e l ca l c io ». 

A Ferrara 
torna la speranza 

FRRRARA. 7 — A Ferrara 
la notizia della rote: cessione 
tic! Catania in B è stata appre
sa ' Intorno al le 22,*.',0. Nei bar 
d e l centro 50110 allora fiorite 
discussioni .=r;i discussioni. 

F e d e l i «'il mol to mors tua vita 
mea numero?; sportivi hanno 
brindato alle I.rtunn della 
SPAI., che, con onni probabili-
SPAL, ime ha chiesto di sosti
tuire il Catania in -A> . Sarà 
accolto il ricorso? 

ft» 

l.;i ««quadra Uri Catania in una delle ultime formazioni 

DOPO LE «REAZIONI A CATENA,, CHE HANNO APERTO LA VIA ALLA EPURAZIONE 

E* regolare o no l'ultimo campionato? 
Troppi sono gli scandali insabbiati per credere ancora nella regolarità del Torneo - Storia di un disco 
finito nel Lago di Como-Perchè non si riesamina la "lettera Beretta,,?-Chiamato in causa il D.T. Marmo 

(Dalla nostra radailon») 

MILANO, 7. — E' buono o 
fasullo ]o scorso campionato 
di calcio? Ecco una domanda 
che corre .sulla bocca degl i 
sportivi e alla quale ben dif
fici lmente Rognoni e- Giulini 
daranno una risposta, ^ o i di
c iamo che è «tato un campio
nato fasullo, c ioè irregolare. 

D e l resto abbiamo avuto in 
proposito dichiarazioni abba
stanza significative da parte 
di alcuni dirigenti d i società, 
da quello nell 'Udinese e quel
l i de l la Pro Patria e del Ca
tania. «-Se parlo io 

Se parlo io+, affermano 
individualmente costoro. E per. 
che non parlano? Hanno i". 
dovere di dire tutto quel lo che 
sanno e la Lega avrebbe già 
dovuto tener loro questo di
s c o r s e t i : .- Parlate, vivaddio. 
altrimenti non farete più s di-
rigenti -. 

Nessun dubbio, comunque, 
che se venissero alla luce t u " 
gli scandali d i questi ultimi 
anni (per tacere del preceden
ti, quando i pezzi grossi del 
fascio intervenivano per far 
perdere o v incere una squa
dra^, ne vedremmo certamen
te de l l e belle . 

Ma che il bubbone sia scop
piato 110:1 basta; solo se si 
farà giustizia su tutto quanto 
c'ò di marcio nel fooi-ball ita
liano potremo respirare aria 
sana, ondare allo stadio a cuor 
contento, senza il t imore di 
assistere ad una partita truc
cata, decisa a tavolino qual
che ora prima da una cricca 
di loschi individui che con Io 
sport r.cii hanno unii.» a che 
vedere. 

Ma chiediamo: sono all'altez
za de l compito 1 massimi diri
genti de l nostro calcio? Avran
no il coraggio di usare ener-
g i c i m e n t c la ramazza per ri
pulire da cima a fondo l'am
biente? 

Barassi e i suol amici — gu:i-
te che l'opinione pubblica ha 
condannato da tempo per la 
loro incapacità direttiva — han
no fatto sapere di non voler
si fermare a questi primi scan
dali: ma queste sembrano di
chiarazioni fatte più per pla
care gli animi eccitati di Udi
ne e Catania che per altro. 
Sono trascorsi parecch! mesi, 
por esempio , da quando Car
lino Beretta sperii una lettera 
di fuoco a! Prerldonte del ia 

UN PROVVEDIMENTO CHE HA COLPITO II. CUORE DEGLI ISOLANI 

Ieri sera Catania sportiva ha pianto 
(Dalla nostra rodasiorw) 

CATANIA, 7 — Chi non co
nosce la Sici l ia e l e genti sici
l iane non può immaginare con 
quanta passione Catania S'JA v i 
vendo queste ore di incertezza. 
Ai piedi del l 'Etna <=i Sta sof
frendo (non é esagerazione la 
nostra) le pene dell' inferno. Lo 
scandalo in cui la squadra di 
calcio è rimasta implicata e p<rr 
la quale si parla dì retroces
s ione in scric B <e forse peg-
gio> ha gettato l'allarme in cit
ta. Ovunque ?e ne discute. >i 
tanna commenti e apprezzamen
ti (quelli riguardanti la Leg.» è 
megl io non riferirli>. si formu
lane. ipotesi e pror.o.-tici. E.* pro
prio il caso di iiire, p«*nd"n.'ia 
<» prestito il titolo dì tiri vecchio 
film Ai John Ford, cho - tutta 
la città ne parla -. 

Oggi, dorr.en.ca. ci siamo re-
rat: :n uno dei tarr.i bar spor
tivi del la i*ittà. il Bar Sentir:: 
di Via dell'Inceronata. Voleva
mo udire dalla v iva v*ve degli 
sportivi l e :mpre>»»oni » J 
quanto sta succedendo, tastare 
il p o t o agli habitué.* drl Ci
bali; ebbene, il poW> segna 40 
di febbre e forse più. 

Entrando al - Santini ». la 
prima frase che ci colpisca è 
questa: - ...Udine*?.-. Catania..., 
con le piccole società te la 
prendono. E' co»t che •< m o l t 

moralizzare il calcio? Vorrei ve-iffiìccwtamfv.te contrario al Ca
dere se avrebbero avuto tanto Irsuto. Ricordo perfettamente 
coraggio con squadre che v&nv.olche ur. terzino dell'Atelar.t^ cl-
per la maOOiorc... -, E il nostro 
uomo, piccolo, tozzo e abbron
zato, con tanto di baffi, il clas
sico tipo siciliano, pc.r intru
derci. si avvicina al banco c e ! 
bar e ordina con vo:c* roca :m 
cognac «il quinto, c i informa 
il barman >. 

La disv-us^ior.e continua. Ur. 
«igno-e molto distinto, con ì l jde i tifosi catancsi non c o n o « o -
distintìvo rossoblu all>oehL»r.ojr.o riposo. Prima dì lasciare il 
della giace*. e>.'I?.m:i: « E poi.(bar. disnv» un'ultima occhiata 
mi fa diTf !»*• come si può e.'-jall'intemo del locale: gli spor-
ferm.ire chr Sc-innu-Va inM-TòNivì pa.-cgfip.no su e g iù r.ervo-
'Jei ounfrrini rwr f«:;-orirci <i:;-jsame-.te in attesa dr l la «or.ton-
mnr»* l i partito co*. r.4ra7i7.-'r*?{2». Sembrano tanti padri in 
Io era là. quel piorno. e ricor-i^pe'.tativa r.eV.e corsie d / . l c 
do benirsimo che Scarcmelli mi 'case -"U ma-e-.*.i*à. 
fece «ii-f!|.ir<> pialìo dall.i bilet Sono I« 22.15 ouarcio 

terrò Chiarirti in arre e. l'crbi-
irrt. invece del sacrosanto ri$jO-
re. ci à*t'e una punirione con
tro.. diremi un po': r i sembra 
questo il rr.odo di comportarsi 
di i n arbitro c7ie sia .«ia:o coi*»-
pra;o? -. 

Poi la discussione si afiievo-
, l isce. Da -ette giorni l e ueole 
1 ̂  

Nazionale. Subito avvertiamo 
che qualcosa di eccezionale è 
avvenuto. Centinaia di p e r s o l e 
si ammassano davanti a un bar. 
gesticolando animatamente ele
vando alti clamor;. Quella che 
si temeva è accaduto: il Cata
nia è stato riconosciuto colpe
vole e dovrà retrocedere nel
la serie inferiore. Illustrarvi ciò 
che i nostri orchi vedono non 
è facile: notiamo un attempato 
signore con le lacrime agli re
chi e l e man: ne: eapelìi . il 
quale va ripetendo: » .Von è rv-
ro... \ M C rero... Non p::ò es
erre r°ro. -. Una tifo-ina. c o 
v a r e r bella, mos'ra un \ i s o 
stravolto da far paura e lancia 
grida, invano concolatr» d:t ur> 

jpato <li per.«or>r-: e tutt'intorn-*1 

2:'.r.":-luri.-". imprecar;or.7. 

per r:n t'el *"o nrbirrnjp'olgir.mo r.ella centralissima vlaj Tutto rd '-^.\ tratto, un ccrt**o 
. jprer.de le m o ^ » vwiarx io e ce-

LE DUE PARTITE INCRIMINATE 
**« .-• u o i ar.<v». 

Catania-Afa (anta 1-0; Cafania-Genoa 2-0 
tZ2 alccmbrr 1JM a Catanta> 
CATANIA : Rardc'.::. Ucni.ird:. 

Bravett!; Spartirlo. Santamaria. 
Fusco: Soikefskì. Mar.cnt:. Gh!an-
dt. Har.sen. Gotti. 

ATALANTA: Beccardi Cattoz-
TO. Corsini: Angr>ri. Ztnni«r, 
Villa; Bmgota. Ar.rtovazj:. Ra-
t m u w n . Ba&*«tlo. Nuoto. 

Arbitro: Sparameli* d: Roma. 
R*tt; al 24' del primo tempo 

SptkofMii. « 

(• mino 1M5) 
CATANIA: P*ttr.:; Bov.ard:. 

Bravati:; Sparrano. £,àr.:.»mar;a. 
Har.*on: Cattaneo. M a n e n t -.. 
Chianti:. Sri-.kofski. Rassetti. 

GENOVA : Gua.azzi; Cardani. 
Becatfcni; De Ar.g**.is. CarV.n!. 
Corrente; Frirr.. L*r«*n. Mike, 
Dal Monte. Carar*-'*"**. 

Arbitro: 5.-aram«ila d; fto.na. 
«MI: Ghìandt al 30\ Sp.kolski 

al 30* del primo tejnpo. 

Dori* and^:r7 - »io-
!manó;ar.io r.:l un raca7-t> <cz-
jnvlcitto. rosso in volto i-omo. un 
jC. imbfr \ • Alto sede del Cara 
i':i.i. :n Prefettura, in Qu-stu-
jri.. . All'inferno andremo, ma il 
CÌMIJÙI d c r e ottenere c'iut'i-
zi>:... -, 

Mentre ri avviamo al più vi
cino telefono, udiamo da lon
tano le sirene del la polizia. l"n 
;*omo. passandoci accan'o. ci 
grida; - Questo è p»?ppio r.'rl 
Terremoto del 1912. . -. 

CARLO D'ERRICO 

FIGC e tutto è aucora avvol
to nel mistero. 

Quello lettera .< segnalava .> 
l'irregolare andamento di al
cune partite: perchè si è ta
ciuto suila denuncia? Ora si 
afferma che il documento e 
finì:o nei cassetto di Giulini 
e clic fra qu;.:che giorno ;•".re
mo grosiw rivelazioni. 

Si dirà che si tratta di scan
dal i di due-tre anni fa, e con 
questo'' Importante è conosce
re i nomi dei dirigenti o (li 
chi per es.-ì ha infangato il 
più popolare del nostri sport. 
Perchè il nocciolo sta proprio 
qui: allontanare una volta per 
sempre ; trafficanti che baz-

ne^lJ amotenti delfica no 
calcio. 

Possibile che di tutto quanto 
si dice apertamente in giro 
da anni non sia a conoscenza 
di Rognoni e soci? Si ribatte 
che senza prove non c'è niente 
da fare. D'accordo, ma lo in
dagini sono .stote condotte a 
tondo o. .-ano state troncate 
aile prime difficoltà f o r ^ quan
d o numi d-i rìmssc società e 
relati-vi dirigenti stavano per 
venire alla ribalta? 

Si è indagato seriamente suL 
la faccenda del magnetofono o 
disco che sia? Alcuni mesi fa, 
un allenatore abbastanza noto 
ci ha assicurato che il col io-

lineato è Caramella 

I/artiltro l'irò ^caramella: l'imputata mimerò uno del calcio 
Italiano. Scaramclla e nato a Salerno 35 anni fa r M è trasfe
rito molto tempo fa nella Capitale. E* lanreato in M-ienze ero-
nomirhe e commerciali ed è impiegato, in qualità di ispettore, 
presso la Società Italiana Spiriti che sii pas** nn rospkuo sti
pendio. I/arbltro. rne attenderà proprio in onesti «torni il 
trasferimento alla sede della S.t.S. di Milano, non potrà invece 
consertare un buon ricordo della città milanese. F.cU ha comin
ciato ad arbitrare in serie A nel campionato I5J1-IS5I. Nella 
Mac ione sesuente arbitro complessivamente 8 partite del mas-
*rm«» campionato e nella successiva arrivo a dirigerne 15 rin-
scendo rapidamente a ratfInncere nna bnona quotazione nella 

•cala del valori nazionali. 

quio tra due incaricati di so
cietà altolocate è stato regi
strato da un apparecchio i s 
t a l l a t o in un locale di Como. 
Evidentemente, per non corre
re rischi, uno dei due ha vo
luto mettersi al sicuro nel mo
do che abbiamo detto. 

In quel locale, un martedì 
qualsiasi per molta gente, i l 
rappresentante di una società 
dei Meridione acconsenti d i 
vendere per dieci mil ioni ad 
una consorella del Settentrio
ne la partita della domenica 
successiva. II famoso discorso 
sarebbe finito nel Iago di Co
mo e non è certo i l caso di 
mancare un palombaro a cer
carlo; soltanto che quando la 
facceix'.a (venne a sentore di 
Rognoni, ogni traccia del rea
to era scomparsa. 

In."=onima ha regione Guar-
nieri quando dice (a mò di 
salvezza) che tu;to il calcio è 
mercato. Ma c'è qualcos'altro 
che riguarda la Lega. Infatti 
.a Pro Patria ci fa sapere che 
per il dubbio comportamento 
dei suoi giocatori nell ' incontro 
Pro Patria-Novara, disputato 
sdì campa neutro d i Seregno. 
punì i suoi atleti eoa una for
te multa per la quale chiese 
l'autorizzazione alla slessa Le
ga. l giudici di r i a Casati 
intervennero per limitare la 
pena proposta e non per in
dagare a fondo. 

A proposito di questa™ am
nistia a Busto si fece i l nome 
d?'. D.T. Marmo conte quell»> 
di ::n importante personaggio 
che avrebbe influenzato la ^en. 
t^r.zr Finora non abbiamo avu-
13 nc-ssuua dichiarazione d: 
Marmo, ma è ora che il tecni
co novarese «i faccia v ivo; non 
fosse altro per cancel lare qual
siasi dubbio che può sorgere 
sulla sua persona di dirigente 
Centrale. 

Sano troppi i signori - X . . 
del calcio irai:ano e .sono po
ca: z.i inquisitori. Ur.o contro 
mille, c ioè Borboni contro 
centinaia e centinaia di tip: 
e i e s i godano la vita alle spàl-
•t* d c ; l : sportivi. P e r sapere 
citi sor-o e spedirli a quel pae-
?e occorre o a t t c r e un*altra 
strada: per ora si è lasciato 
.'-re. s*ar.do sedati sulla pol
trona in attesa ce l la denuncia 
.-il qualche citrullo. Troppo po
co. evìàer.temerite. 

Povero .Micio. La sua è :.; 
s'.-"r;a di un romanzo riallo: 
soltanto c'.u- zol romanzo"; ca:-
p c . o l ; .vi un c?rto momento 
afsTjrncr.o un come e un volto: 
ni>l calcio invece stanno ben 
. . -scosti a godere il frutto del
le loro « prodezze ». E non è 
il caso di prendersela tanto con 
gli C l e t i come (a Fi l ippo Sac
chi su « L a Stampa» di ieri. 
Il marcio sta tra I dirigenti; 
so le società fossero rette da 
persene oneste, non saremmo 
qui a parlare di scandali. Po 
tremmo andare allo stadio si
cari di assistere ad tino «pen
tacolo pulito. 

GINO SALA 

http://dorr.en.ca
http://ip.no
http://jprer.de

